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SIULPCAMPANIA:ELETTA
ANNALISACIMINO,PRIMADONNA

SEGRETARIOREGIONALE
Il direttivo regionale del Siulp Campania ha
eletto Annalisa Cimino nuovo segretario ge-
nerale regionale che si detta ”pronta per
questa nuova sfida”. È la prima donna a gui-
dare il Siulp campano.

ACATANIA INCONTROCISL
SULLARIFORMADELLEPENSIONI

Il Coordinamento Donne Cisl di Catania ha
organizzato un seminario di approfondi-

mento sulle novità del sistema previdenzia-
le dal titolo “La riforma delle pensioni, ugua-
glianza di genere e welfare familiare”. Per
la Cisl sono intervenuti Valeria Picchio, Vin-
cenzo Salanitri, i segretari Liliana Ocmin,
Maurizio Bernava, Alfio Giulio, Rosaria Ro-
tolo e Giacomo Rogazione, presidente com-
missione Inps provinciale.

INIZIATIVACISLDIPORDENONE:
UNAMARCIAROSACONTRO
LAVIOLENZASULLEDONNE

Distribuita la maglietta ricordo della Mar-

cia rosa voluta dal Coordinamento donne
Cisl di Pordenone contro la violenza. Alla
marcia hanno partecipato 700 persone, il
ricavato, cinquecento euro, è stato donato
all’associazione Voce donna.

ANAPOLI IL16SEMINARIO
DELLAFEDERAZIONEUNIVERSITÀ

SUMOBBINGESTALKING”
Appuntamento a Napoli il 16 maggio alle
ore 9 per un seminario del Coordinamento
donne Cisl Università su “Soluzioni pratiche
al fenomeno del mobbing e dello stalking”.
Interverranno i segretari Liliana Ocmin, An-
tonio Marsilia, Alfonso De Luca , la coordi-
natrice nazionale donne Università Sabrina
Pesce e il formatore Francesco Schirillo.

Carissime mam-
me,

credo che questa fe-
sta della mamma
contenga tante sfac-
cettature, tante
chiavi di lettura e,
purtroppo, anche
qualche venatura a
metà tra il consumi-
stico e il deamicisia-
no. È sicuramente
una festa delle don-
ne, una festa del-
l’amore, dei senti-
menti e delle relazio-
ni che tengono uni-
ta e salda la fami-
glia, nella sua funzio-
ne di microcosmo
fondativo della so-
cietà. Ma come don-
ne della Cisl voglia-
mo cogliere anche
un’altra dimensio-
ne: il riconoscimen-
to di uno straordina-
rio impegno quoti-
diano che pervade
la società e la miglio-
ra, nonostante i mil-
le problemi e le mil-
le tensioni che si sca-
ricano direttamen-
te sul vissuto delle
donne e delle ma-
dri. Se vogliamo da-
re un senso a que-
sto appuntamento
dobbiamo avere
chiare, quindi, non
soltanto le virtù del-
le donne e la loro ca-
pacità di essere i ve-
ri, grandi ammortiz-
zatori sociali di cui
può disporre il no-
stro Paese ma an-
che degli ostacoli -
spesso insormonta-
bili - che impedisco-
no alle donne di di-
spiegare tutto il loro
potenziale persona-
le e sociale. Ostacoli
che le donne si ritro-
vano davanti quan-
do devono scegliere
tra famiglia e lavo-
ro; quando fanno i
conti con uno stato
sociale che scarica
su di loro le sue inef-
ficienze, privatizzan-
do incapacità e limi-
ti della mano pubbli-
ca; quando fanno i
conti con il conflitto
tra maternità e car-
riera e la costrizione
a risolverlo sempre
rinunciando a qual-
cosa; quando si tro-
vano a comprimere
il proprio tempo di
vita per garantire la
cura dei figli, dei ma-

riti e degli anziani;
quando devono mi-
surarsi con il lavoro
che non c’è e che
magari spezza nel-
l’intimo anche la ca-
t e n a
perso-
nale e
f a m i -
l i a r e
del be-
nesse-
re. La
f e s t a
d e l l a
mamma la vorrem-
mo diversa: con me-
no fronzoli, meno
sorrisi commerciali
e meno gadget. Non
perché non ci piac-
cia anche la dimen-
sione ludica di que-
sta tradizione, a cui
siamo tutti affezio-

nati, ma perché cre-
diamo che per fe-
steggiare davvero le
mamme occorra
semplificarne la
quotidianità: libe-

rando spazio e tem-
po di vita, promuo-
vendo azioni sem-
pre più profonde e
incisive di concilia-
zione, strutturando
diversamente l’ora-
rio di lavoro e il peri-
odo di maternità
per renderlo più con-

sono alle esigenze
delle donne e delle
imprese, favorendo
uno sviluppo dei ser-
vizi sociali davvero
funzionale alle esi-

genze della famiglia
e dei figli. Solo in
questo modo la fe-
sta della mamma po-
trà diventare qualco-
sa di concreto e visi-
bile, una tappa nel
cammino di afferma-
zione del ruolo delle

donne nella società,
nell’economia e nel-
la politica. Per que-
sto vogliamo augu-
rare buona festa del-
la mamma a tutte,

usando al-
cune belle
parole di
Oriana Fal-
laci: “Esse-
re mam-
ma non è
un mestie-
re. Non è
nemmeno

un dovere. È solo un
diritto fra tanti dirit-
ti”. E a queste mi
permetto di aggiun-
gere che essere ma-
dri è anche la cosa
più bella del mon-
do.

Liliana Ocmin

VIOLENZADONNE.
FIGC ADERISCE

A CAMPAGNA SOCIALE,
SCHIERANAZIONALE

La Figc ha deciso di aderire alla campa-
gna sociale contro la violenza sulle
donne, “schierando” anche la Naziona-
le: Italia-Lussemburgo, in programma
martedì 29 maggio allo stadio Tardini
di Parma, sarà dedicata a questo impe-
gno. “La violenza sulle donne è un pro-
blema degli uomini. Insieme possiamo
vincere questa partita”: è lo slogan
che accompagnerà l’iniziativa della Fi-
gc e del Club Italia. In particolare, per
Italia-Lussemburgo, la Federazione ha
disposto l’ingresso gratuito delle don-
ne che potranno recarsi in un punto
vendita di “ticket one” sull’intero terri-
torio nazionale e richiedere, dietro
presentazione di regolare documento
di riconoscimento, un biglietto omag-
gio per un qualsiasi settore dello sta-
dio Tardini fino ad esaurimento dei po-
sti. L’elenco delle rivendite di ticket
one è consultabile sul sito istituziona-
le della Figc (www.figc.It) e sul sito dei
tifosi della nazionale (www.vivoazzur-
ro.It), sezione biglietteria per Ita-
lia-Lussemburgo.

PROSTITUZIONE
STUDIO

SULLOSFRUTTAMENTO
INLOMBARDIA:

ETÀMEDIA23ANNI,
70%STRANIERE INGANNATE

L’età media delle donne costrette a
prostituirsi in Lombardia è di 23 an-
ni, ma sale a 25 per le provenienze
est europee, a 26 tra le latino ameri-
cane, fino a raggiungere i 30 anni tra
le marocchine. Italiane e cinesi, inve-
ce, si concentrano in fasce d’età più
mature, con un’età di circa 40 anni. È
quanto emerge dal rapporto sulla
Lombardia “Catene invisibili - Stru-
menti e dati per comprendere la pro-
stituzione straniera e promuovere
percorsi emancipativi” presentato
presso l’Università Bicocca di Milano
e a cura dell’Orim (Osservatorio re-
gionale tratta e vittime dello sfrutta-
mento). Tra i dati più allarmanti l’in-
consapevolezza delle donne portate
in Italia di essere destinate alla pro-
stituzione. Circa il 70% dichiara di es-
sere stata portata nel nostro Paese
con l’inganno, con la promessa di un
lavoro o di una relazione sentimenta-
le da parte del loro amante-sfruttato-
re e di essere poi state assoggettate
psicologicamente attraverso la vio-
lenza e la privazione dei propri docu-
menti. Secondo lo studio sono alme-
no 4.500 le vittime dello sfruttamen-
to sessuale in Lombardia nel 2011,
un numero in aumento rispetto al
passato. I dati raccolti, attraverso le
unità di strada e i 23 enti su tutto il
territorio lombardo specializzati nel-
la protezione sociale delle donne, so-
no relativi al periodo 2006-2011. Il
90% delle persone contattate è di
sesso femminile, più limitate le quo-
te di trans (5,7%), uomini (4,2%) e
travestiti (0,3%).

(A cura di Silvia Boschetti)

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 146

Festadellamamma,
piùattenzioneaidiritti

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl -ww.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

conquiste delle donne

Questa giornata sia l’occasioneper l’abbandono
di logiche consumismistiche a favore

di azioni di conciliazionedei tempi di vita e lavoro.
Occorre un impegno collettivo

capace di trasformarla in una tappa
nel cammino di affermazione del ruolo delle donne

nella società, nell’economia e nella politica


